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PARTE PRIMA 
ELEZIONE DEL SINDACO E  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

CAPITOLO I 
PRESENTAZIONE DELLE LISTE DEI CANDIDATI 

AL CONSIGLIO COMUNALE E DELLE 
COLLEGATE CANDIDATURE A SINDACO 
 
§ 1 - Norme legislative. 
Le norme che disciplinano la presentazione delle liste dei 

candidati a consigliere comunale e delle candidature a sindaco sono 
contenute negli artt. 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24 del T.U. delle 
leggi per la elezione dei consigli comunali nella Regione Siciliana, 
approvato con D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3,  nell’art.  1  della  legge  
regionale  7  maggio  1977,  n.  29, nell’art. 14 della legge 21 marzo 
1990, n. 53, richiamato espressamente dall’art. 49 della legge regio-
nale 1 settembre 1993, n. 26, negli artt. 6, 7 e 9 della l. r. 26 agosto 
1992, n. 7, nella legge regionale 15 settembre 1997 n° 35 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, delle quali si rilevano quelle 
fondamentali introdotte dalla legge regionale 11 agosto 2016 n. 17. 
Si richiamano, altresì, le modifiche introdotte in materia, dalla 
legge regionale 05 aprile 2011 n° 6, dalla legge regionale 10 aprile 
2013 n° 8 che ha introdotto la doppia preferenza di genere, dalla legge 
regionale 26 giugno 2015 n. 11, dalla legge regionale 3 aprile 2019, 
n. 3 norma in materia di composizione della giunta comunale. Quo-
rum dei votanti per l’elezione del sindaco nei comuni con popola-
zione fino a 15.000 abitanti, dalla legge regionale 3 marzo 2020, 
n. 6 rinvio delle elezioni degli organi degli enti di area vasta. Di-
sposizioni varie, dalla legge regionale 17 febbraio 2021, n. 5 norme 
in materia di enti locali e dalla legge regionale 15 giugno 2021, n. 
13, rinvio delle elezioni degli organi degli enti locali e degli enti 
di area vasta per l’anno 2021. Disposizioni varie. 

Tale disciplina ha subito notevoli innovazioni, specie per l’in-
troduzione del principio di collegamento delle candidature a sindaco  
alle  liste  dei  candidati  a  consigliere  comunale,  per effetto degli 
artt. 1, 2, 3, 4, 12 e 15 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 
35; le citate disposizioni di cui alla legge regionale n. 35/97 hanno 
inciso sul contenuto di alcune delle norme su richiamate; inoltre, la 
legge regionale 10 aprile 2013 n° 8 ha introdotto la novità della dop-
pia preferenza di genere, mentre la legge regionale 26 giugno 2015 
n. 11, ha introdotto una serie di importanti novità in materia di 
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composizione dei consigli comunali e delle giunte comunali, di 
consigli circoscrizionali e di status degli amministratori locali. 

E’ opportuno evidenziare che, il decreto legislativo 2 luglio 
2010 n. 104 ha introdotto, per le elezioni amministrative degli enti 
locali, il contenzioso endoprocedimentale finalizzato alla immediata 
impugnativa degli atti di esclusione dal procedimento preparatorio. 

 

§ 2 - Elenco dei documenti necessari (1) 

In tutti i comuni, per la presentazione delle candidature, è 
necessaria  la   produzione  di  documenti,  alcuni  dei  quali vengono 
schematizzati, in via esemplificativa, nella sezione degli allegati di 
questo volume, e che sono illustrati dettagliatamente nei paragrafi 
successivi. Detti documenti possono così riassumersi: 

1) lista dei candidati alla carica di consigliere comunale e  
collegata candidatura a sindaco; è opportuno ricordare che 

ai sensi dell’articolo 1 bis della legge regionale 15 settembre 1997 
n° 35, come introdotto dall’articolo 3 della legge regionale 05 
aprile 2011 n° 6, e per ultimo modificato dalla legge regionale 10 
aprile 2013 n° 8 in seno alla lista dei candidati per l’elezione del 
consiglio comunale nessun genere può essere rappresentato in 
misura superiore a due terzi dei componenti della stessa lista. 
Questa norma ha efficacia a prescindere dalla classe di popola-
zione alla quale appartiene il comune. 

2) dichiarazione di presentazione della lista; 
3) certificati attestanti l’iscrizione dei presentatori della lista 

nelle liste elettorali del comune; 
4) dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica 

di sindaco e della candidatura alla carica di consigliere comunale e 
dichiarazione aggiuntiva redatta ai sensi dell’art. 7, comma 8, della 
l.r. n. 7/92, come sostituito dall’art. 1 della l.r. n. 35/97; 

5) certificati attestanti che i candidati sono iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della Repubblica; 

6) modello di contrassegno di lista; 
7) per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea: 

certificati attestanti l’iscrizione nelle liste elettorali aggiunte di un 
comune, o, in mancanza, attestato del comune della avvenuta richie-
sta di iscrizione in tali liste (D.L.vo 12 aprile 1996, n. 197). 

 
(1)  l’art. 2, commi 3 e 4, e l’art . 3, comma 11, della legge 5.05.1997, n. 127, concernente lo snellimento 
dell’attività amministrativa, non sono applicabili nell’ambito del procedimento elettorale preparatorio ed, 
in particolare, nella fase della presentazione delle liste e delle candidature. La materia  elettorale,  infatti,  si  
caratterizza  per  la  specialità  e specificità delle norme che sono “poste a garanzia dell’interesse pubblico 
ed a tutela degli interessi  e  dei  diritti  per  i  quali  è  giustamente  voluto un maggior rigore” (C.d.S., Sez. 
V, n. 522 del 22/5/1993 e C.d.S. n.1232 del 13/12/2000).
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§ 3 - Candidatura alla carica di sindaco e lista dei candi-
dati alla carica di consigliere comunale. 

Con la lista dei candidati deve anche essere presentato il 
nome e cognome del candidato alla carica di sindaco ed  il pro-
gramma amministrativo. 

Dei singoli candidati compresi nella lista deve essere indicato 
il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita. 

A) Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti: 
Ciascuna candidatura alla carica di sindaco è collegata ad 

una lista che deve comprendere un numero di candidati non superiore 
al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai tre quarti 
(art. 2, comma 2, legge regionale 15 settembre 1997, n. 35): Al ri-
guardo, si rileva che il comma 1 dell’art.1 della l.r. n. 11/2015  riduce 
il numero dei componenti i consigli comunali, previsto dall’art.43 
della Legge regionale 15 marzo 1963, n.16 e s.m.i. del 20 per cento 
rispetto alle previsioni del suddetto articolo, disponendo, altresì, che 
qualora il rapporto presenti un risultato decimale pari o superiore a 
0,1, il numero di consiglieri è determinato con arrotondamento al-
l’unità superiore. Tale modifica (comma 4, art.1, l.r. 11/2015) ha 
avuto corso dal primo rinnovo dei consigli comunali successivo alla 
data di entrata in vigore della legge di che trattasi, il che ha compor-
tato le seguenti composizioni degli Organi consiliari: 

 
Popolazione comune Precedente composizione Composizione Consigli ridotti del 20% 
Fino a 3000 12 10 
Da 3001 a 10.000 15 12 
Da 10.001 a 30.000 20 16 
Da 30.001 a 100.000 30 24 
(e comuni capoluogo di  
Prov. con popolazione  
inferiore)  
Da 100.001 a 250.000 40 32 
Da 250.001 a 500.000 45 36 
Più di 500.000 50 40 
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Composizione della Giunta comunale 
L’art. 1 della legge regionale 3 aprile 2019, n. 3 incide sulla 

composizione delle giunte comunali ed è diretto a sostituire l’art. 33 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, come introdotto dall’art. 1, comma 
1, lettera e), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. Rispetto alla pregressa normativa, il 
legislatore regionale ha reintrodotto il concetto di “numero mas-
simo di assessori” che compongono la Giunta comiunale, ed ha ri-
modulato, in tal senso, le fasce demografiche di riferimento. 

La nuova e diversa composizione delle giunte comunali, 
normativamente introdotta con la legge in trattazione, non è stata 
tuttavia di immediata ed automatica applicazione, stante che il 
comma 3 dell’art. 1 della legge in esame, prescrive che “I comuni 
adeguano i propri statuti alle disposizioni del comma 1 entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge”, 
per cui, nei primi sessanta giorni dalla entrata in vigore della 
legge stessa, era necessario un adeguamento dello Statuto del-
l’Ente. 

Il comma 3 dell’art. 1 della norma, prosegue specificando 
che, “In caso di mancato adeguamento degli statuti, il numero mas-
simo degli assessori è comunque determinato, alla scadenza del ter-
mine di cui al presente comma, in quello individuato dal comma 1 
dell’art. 33 della legge n. 142/1990, come introdotto dall’art. 1, 
comma 1, lettera e), della legge regionale n. 48/1991, nel testo so-
stituito dal comma 1.” per cui scaduto il richiamato termine di ses-
santa giorni sopra indicato senza che si sia provveduto 
all’adeguamento statutario richiesto, “il numero massimo degli as-
sessori è comunque determinato” in quello individuato dalla nuova 
formulazione del comma 1 dell’art. 33 della legge n. 142/1990, come 
introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera e), della legge regionale n. 
48/1991. 

Successivamente è intervenuta la Legge Regionale 25 mag-
gio 2022, n. 13, la quale all’art. 13, comma 3, ha disposto che “Al-
l’art. 1, comma 1 lettere a) e b) della legge regionale 03 aprile 2019, 
n. 3 la cifra “10.000” è sostituita dalla cifra “5.000”. 
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Pertanto, per effetto delle richiamate modifiche normative 
intervenute, ovvero la Legge Regionale 3 aprile 2019, n. 3 e la Legge 
Regionale 25 maggio 2022, n. 13, la nuova composizione delle 
Giunte comunali è rimodulata secondo il seguente schema: 

 
numero massimo assessori con nuova normativa  
Popolazione comune         numero massimo di assessori  
Fino a 5.000 abitanti 4  
da 5.001 a 30.000 abitanti 5  
da 30.001 a 100.000 abitanti 7 
da 100.001 a 250.000 abitanti e comuni  
capoluogo di Liberi Consorzi comunali  
con popolazione inferiore 9  
da 250.001 a 500.000 abitanti 10  
Più di 500.000 abitanti 11 

 
 
Conseguentemente, la composizione numerica delle liste 

potrà essere la seguente, per quanto attiene il numero minimo e mas-
simo dei soggetti candidati: 

- almeno 7 e non più di 10 nei comuni con popolazione sino 
a 3.000 abitanti; 

- almeno 9 e non più di 12 nei comuni con popolazione da 
3.001 a 10.000 abitanti. 

- almeno 12 e non più di 16 nei comuni con popolazione da 
10.001 a 15.000 abitanti. 

Il Sindaco eletto nomina la Giunta, comprendendo anche gli 
assessori proposti all'atto della presentazione della candidatura, a 
condizione che siano in possesso dei requisiti di eleggibilità richiesti 
per la elezione al consiglio comunale ed alla carica di Sindaco. La 
durata della Giunta è fissata in cinque anni. Sono estese ai compo-
nenti della Giunta le ipotesi di incompatibilità previste per la carica 
di consigliere comunale e di Sindaco che devono essere rimosse, per 
non incorrere nella decadenza dalla carica di assessore, entro dieci 
giorni dalla nomina. 

La giunta è composta nel rispetto del principio di pari op-
portunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i 
generi. Nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura in-
feriore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. La carica di 
componente della giunta è compatibile con quella di consigliere co-
munale. La giunta non può essere composta da consiglieri in misura 
superiore alla metà dei propri componenti 
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Sono incompatibili le cariche di Sindaco, di Presidente 
della Provincia, di assessore comunale e provinciale con quella di 
componente della Giunta regionale. 

Non possono far parte della giunta il coniuge, gli ascen-
denti ed i discendenti, i parenti e gli affini sino al secondo grado, 
del sindaco, di altro componente della giunta e dei consiglieri co-
munali 

La carica di assessore comunale è incompatibile con la ca-
rica di assessore o di consigliere presso altro comune. Il soggetto 
che si trovi in una situazione di incompatibilità di cui al presente 
comma deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall'ul-
tima carica assunta, a pena di decadenza dalla medesima carica. 

 
 
B) Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti: 
Ciascun candidato alla carica di sindaco deve dichiarare, al-

l’atto dell’accettazione della candidatura, il collegamento con una 
o più liste presentate per l’elezione del consiglio comunale (comma 
2 dell’art. 3 della l.r. n. 35/97 come modificato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 8 della l.r. 05.04.2011 n. 6). La dichiarazione ha efficacia solo 
se convergente con analoga dichiarazione resa dai soggetti delegati 
delle liste interessate. 

Ogni lista deve comprendere un numero di candidati non su-
periore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai due 
terzi (art. 4, comma 1, legge regionale 15 settembre 1997, n. 35). 

Quando, per la determinazione del numero minimo, il nu-
mero dei consiglieri da eleggere non sia esattamente divisibile per 
3, si dovrà procedere, in conformità al criterio fissato dall’art. 4, 
primo comma, della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, in base 
al quale, allorché il numero dei consiglieri da comprendere in ogni 
lista, risultante dal calcolo anzidetto, contenga una cifra decimale 
superiore a 50, è arrotondato all’unità superiore. Quindi il numero 

dei candidati da comprendere in ciascuna lista sarà: 
- da 11 a 16 nei comuni con popolazione da 15.001 a 30.000 

abitanti. 
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- da 16 a 24 nei comuni con popolazione da 30.001 a 100.000 
abitanti, o  che,  pur  avendo popolazione inferiore  a 30.000 abitanti, 
siano capoluoghi di provincia; 

- da 21 a 32 nei comuni con popolazione da 100.001 a 
250.000 abitanti; 

- da 24 a 36 nei comuni con popolazione da 250.001 a 
500.000 abitanti; 

- da 27 a 40 nei comuni con popolazione superiore a 500.000 
abitanti. 

La composizione dei consigli comunali è stabilita dall’art. 
43 dell’ordinamento amministrativo degli enti locali, approvato con 
la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, come sostituito dall’art. 52 
della legge regionale 1 settembre 1993, n. 26 e modificato dal 
comma 1 dell’art. 1 della legge regionale n. 11/2015. 
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§ 4 - Dichiarazione di presentazione della lista. 
La   lista   dei   candidati   va   presentata   con   apposita di-

chiarazione scritta. La legge non prescrive una particolare formula-
zione per detta dichiarazione: sarà, perciò, sufficiente che contenga 
i requisiti sostanziali che la legge stessa richiede. Con la lista va 
anche indicato il nome e cognome del candidato alla carica di sin-
daco ed il programma amministrativo. 

Si allegano schemi di dichiarazione che i presentatori, ove 
lo credano, potranno prendere a modello nella sezione degli alle-
gati di questo volume. 

I requisiti sostanziali di cui sopra sono: 
a) Numero dei presentatori. 
La dichiarazione di presentazione delle liste dei candidati 

al consiglio comunale e delle collegate candidature alla carica di 
sindaco per ogni comune deve essere sottoscritta, a norma dell’art. 
7, comma 1, della legge regionale 26 agosto 1992, n. 7, come sosti-
tuito dall’art. 1 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35: 

- da non meno di 1.000 e da non più di 2.000 elettori nei 
comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 

- da non meno di 700 e da non più di 2.000 elettori nei 
comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 500.000 abitanti; 

- da non meno di 400 e da non più di 1.500 elettori nei comuni 
con popolazione compresa tra 40.001 e 100.000 abitanti; 

- da non meno di 250 e da non più di 800 elettori nei comuni 
con popolazione compresa tra 20.001 e 40.000 abitanti; 

- da non meno di 200 e da non più di 500 elettori nei  comuni 
con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti; 

- da non meno di 80 e da non più di 250 elettori nei comuni 
con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti; 

-  da non meno di 40 e da non più di 100 elettori nei comuni 
con popolazione compresa tra 2.001 e 5.000 abitanti; 

- da non meno di 30 e da non più di 60 elettori nei comuni 
con popolazione inferiore a 2.000 abitanti. 

Nessuna sottoscrizione è richiesta per la dichiarazione di pre-
sentazione delle liste dei comuni con popolazione inferiore a 1.000 
abitanti (art. 7, comma 2, l.r. 7/92, come sostituito dall’art. 1 l.r. 
35/97). 

Sembra logicamente inammissibile, e contrario alla fun-
zione assegnata dalla legge alla dichiarazione di cui trattasi, che 
i candidati figurino tra i presentatori delle liste e, pertanto, le 
loro eventuali sottoscrizioni devono ritenersi come non apposte. 

Nei comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, 
non essendo prevista alcuna sottoscrizione, sono gli stessi candi-
dati che sottoscrivono la loro candidatura. 
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Nessun elettore può sottoscrivere più di una dichiarazione di 
presentazione di lista, sotto pena di gravi sanzioni (art. 70, T.U. ap-
provato con D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3). 

b) Dichiarazione esplicita da parte del candidato alla carica 
di sindaco, di collegamento con la lista o le liste, presentate per l’ele-
zione del consiglio comunale (2). 

Tale dichiarazione ha efficacia solo se convergente con analoga 
dichiarazione presentata dai delegati delle liste interessate (vedi allegati). 

c) Sottoscrizione da parte dei presentatori. 
La dichiarazione deve essere firmata dagli elettori presentatori. 
A norma dell’art. 17, quarto comma, del T.U. approvato con 

D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3, come sostituito con l’art. 27, comma 1, 
della l.r. 1 settembre 1993, n. 26, la firma dei presentatori, che devono es-
sere iscritti nelle liste elettorali dei comuni, è apposta su moduli riportanti 
il contrassegno di lista nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita 
dei sottoscrittori. 

Di  tutti  i  candidati  deve  essere  indicato  il  nome,  il 
cognome, luogo e data di nascita (art. 17, comma 7, T.U. approvato 
con D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3). 

Per la presentazione delle liste è necessaria la presenza, nei 
fogli successivi al primo, del simbolo di lista. 

Tuttavia si suggerisce che, anche nei fogli successivi al 
primo, sia presente oltre al simbolo della lista l’indicazione dei nomi 
dei candidati in modo che ogni sottoscrittore prenda conoscenza 
della lista dei candidati. 

L’autenticazione delle firme deve avvenire in un unico con-
testo documentale, così come disciplinato dalle leggi in materia di 
formazione degli atti pubblici notarili, in particolare: 

- il simbolo della lista deve preesistere sul foglio di raccolta 
delle firme rispetto al momento dell’apposizione delle sottoscrizioni 
dei presentatori; 

-  sui  fogli  sottoscritti  dai  presentatori  è  vietata l’apposi-
zione del simbolo della lista mediante adesivo; 

- i fogli di raccolta delle firme successivi al primo devono 
essere numerati progressivamente; 

- l’appartenenza di un singolo modulo di raccolta di firme 
ad un più ampio e definito insieme destinato a costituire un unico 
documento deve essere reso evidente dall’esistenza di segni di con-
giunzione suscettibili di un apprezzamento obiettivo quali, ad esem-
pio, l’apposizione del timbro e della sigla del soggetto autenticatore 
in corrispondenza dei punti di congiunzione. 

Gli elettori che non sappiano o non siano in grado di sotto-

(2) - Il collegamento si effettua con una lista nei comuni con popolazione sino a 15.000, con 
una o più liste nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.
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scrivere per fisico impedimento possono fare la loro dichiarazione 
di presentazione della lista in forma verbale, alla presenza di due te-
stimoni, innanzi ad un notaio o al segretario comunale o ad altro im-
piegato delegato dal Sindaco (vedi all. n. 2). 

Si tenga, inoltre, presente che nessuna sottoscrizione è richiesta 
per i partiti o gruppi politici costituiti presso l’Assemblea regionale si-
ciliana in gruppo parlamentare o che nell’ultima  elezione  regionale  
abbiano  ottenuto  almeno  un seggio, anche se presentino liste con-
traddistinte dal contrassegno tradizionale affiancato ad altri simboli. In 
tali ipotesi le liste dei candidati saranno sottoscritte e presentate dal 
rappresentante regionale del partito o del gruppo politico o da una o 
più persone dallo stesso delegate (art. 7, comma 3, legge regionale 26 
agosto 1992, n. 7, come sostituito dall’art. 1, legge regionale 15 set-
tembre 1997, n. 35). Si allega, a titolo esemplificativo, uno schema di 
dichiarazione di presentazione di liste senza obbligo di sottoscrizione 
(allegato n. 3) e uno schema di delega (allegato n. 3 bis). 

L’art. 49 della legge regionale 1 settembre 1993, n. 26, ha di-
sposto che per le autenticazioni delle sottoscrizioni riguardanti i proce-
dimenti elettorali disciplinati con legge regionale, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e suc-
cessive modifiche. 

Sono quindi competenti ad eseguire le autenticazioni in pa-
rola i seguenti soggetti: i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i col-
laboratori delle cancellerie delle corti d’appello e dei tribunali, i 
segretari delle procure della Repubblica, i membri del Parlamento, i 
consiglieri regionali, i presidenti delle province, i sindaci metropo-
litani, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i componenti 
della conferenza metropolitana, i presidenti dei consigli comunali e 
provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizio-
nali, i consiglieri provinciali, i consiglieri metropolitani e i consi-
glieri comunali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari 
incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì 
competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente comma 
gli avvocati iscritti all’albo che hanno comunicato la propria dispo-
nibilità all’ordine di appartenenza, i cui nominativi sono tempesti-
vamente pubblicati nel sito internet istituzionale dell’ordine. 

L’autenticazione deve essere redatta con le modalità di cui al 
secondo comma dell’art. 21 del D. P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se an-
teriori al centottantesimo giorno precedente il termine fissato per la 
presentazione delle candidature (art. 14, comma 3, della legge 21 
marzo 1990, n. 53). 

d) Contrassegno della lista. 
Con la lista deve essere, altresì, presentato un modello di 
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contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare (art. 17 T.U. ap-
provato con D.P. Reg. n. 3/60). 

I contrassegni saranno riprodotti sul manifesto recante le liste 
dei candidati e sulle schede di votazione. 

I presentatori, affinché la commissione elettorale circondariale 
non ricusi il loro contrassegno, dovranno evitare che lo stesso sia iden-
tico o possa confondersi con quello di altre liste già presentate in prece-
denza o con quello notoriamente usato da altri partiti o raggruppamenti 
politici, a meno che non siano forniti di mandato da parte di uno o più 
rappresentanti del partito o del gruppo, mediante firma autentica. 

Ad evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei 
contrassegni sulle  schede, si ritiene opportuno suggerire  ai presen-
tatori delle liste che i contrassegni siano disegnati su carta lucida, ad 
eccezione della carta acetata e di pellicole trasparenti, con inchiostro 
di china o tipografico, in due misure diverse, rispettivamente circo-
scritti uno da un cerchio del diametro di cm. 10 (per la riproduzione 
sul manifesto delle liste dei candidati) e l’altro da un cerchio del 
diametro di cm. 3 (per la riproduzione sulla scheda di votazione); 
in tal modo, gli stessi presentatori avranno anche la possibilità di 
avere esatta, immediata cognizione di come risulterà sulla scheda   
di votazione il contrassegno da loro prescelto. 

Si tenga presente che anche eventuali diciture facenti parte 
del contrassegno dovranno risultare circoscritte dal cerchio. Per evi-
tare ogni dubbio da parte delle Autorità incaricate della stampa dei 
manifesti e delle schede, è necessario che i disegni dei modelli anzi-
detti siano perfettamente identici nelle due misure e che venga indi-
cata la parte superiore e quella inferiore dei modelli medesimi. 

 
§ 5 - Indicazione dei delegati incaricati di designare i rap-

presentanti di lista. 
Con la dichiarazione di presentazione di lista o anche con 

atto separato, i presentatori indicano due delegati autorizzati ad as-
sistere alle operazioni di sorteggio delle liste ed a designare i rappre-
sentanti di lista presso ogni seggio e presso l’ufficio centrale ed a 
compiere gli altri atti previsti dalla legge. 

Le  designazioni  dei  rappresentanti  di  lista,  fatte  dai delegati, 
sono effettuate per iscritto e le firme sono autenticate secondo le mo-
dalità prescritte per l’autentica delle firme dei sottoscrittori di lista. 

In caso di contemporaneità di elezioni, è opportuno che le 
stesse persone siano designate quali delegati della lista per tutte le 
elezioni che hanno luogo. 

La  legge,  mentre,  specifica  quali  sono  i  compiti  dei de-
legati, nulla prevede circa i requisiti dei delegati stessi. 

Tenuto conto, però, della delicatezza delle funzioni loro af-
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fidate, si ritiene necessario che essi siano in possesso almeno della  
capacità  elettorale  attiva.  Sebbene  la  legge  non  rechi alcuna 
disposizione in proposito, è da ritenere che i delegati siano pre-
feribilmente da scegliere fra i presentatori e non fra i candidati. 

Nulla vieta, tuttavia, che la scelta cada su persone che non 
siano presentatori. Di fatto l’indicazione dei delegati è fondamentale 
visti i compiti e gli adempimenti agli stessi assegnati dalla legge (ex 
art. 3, comma 2, l.r. n. 35/1997). 

§ 6 - Certificati attestanti l’iscrizione dei presentatori 
della lista nelle liste elettorali del comune. 

Per  garantire  che  i  sottoscrittori  della  dichiarazione  di 
presentazione delle liste dei candidati abbiano il requisito di elet-
tore del comune e per rendere, nello stesso tempo, facile e rapido 
l’accertamento di tale condizione, occorre che ogni lista di candidati 
sia corredata dei certificati comprovanti il possesso del requisito ri-
chiesto. Tali certificati potranno essere anche collettivi (allegato n. 
4) e dovranno essere rilasciati dai sindaci, nel termine di 24 ore dalla 
richiesta. Ogni ritardo, doloso o colposo, da parte dei sindaci nel ri-
lascio di tali certificati recherebbe gravissimo pregiudizio alla pre-
sentazione delle liste nei termini prescritti e, pertanto, ciò deve essere 
assolutamente impedito con l’uso tempestivo dei mezzi che la legge 
pone a disposizione  dell’autorità  governativa.  I prefetti  dovranno, 
quindi, inviare, appena se ne manifesti la necessità, presso il comune 
inadempiente, un commissario, a spese dei responsabili, affinché i 
certificati possano essere immediatamente rilasciati. 

§ 7 - Dichiarazione di accettazione della candidatura alla 
carica di sindaco e della candidatura alla carica di consigliere co-
munale e dichiarazione aggiuntiva redatta ai sensi dello art. 7, 
comma 8, della l.r. n. 7/92, come sostituito dall’art. 1, l.r. n. 35/97. 

Con la lista deve essere presentata anche la dichiarazione di 
accettazione  della  candidatura  da  parte  di  ogni  candidato, firmata 
dallo stesso ed autenticata. Per le autenticazioni si veda il § 4. 

Per i candidati che si trovino, eventualmente, all’estero, l’au-
tenticazione delle dichiarazioni di accettazione della candidatura 
deve essere effettuata dalla competente Autorità diplomatica o con-
solare italiana. 

Per  la  compilazione della  dichiarazione di  accettazione 
della candidatura non è richiesta alcuna formalità speciale. Tale di-
chiarazione, pertanto, potrà essere redatta nei termini che ciascun 
candidato riterrà opportuno. 

La dichiarazione di accettazione della candidatura dovrà es-
sere singola e non collettiva e non potrà contenere condizioni o ri-
serve in contrasto con la legge o anche tali da rendere dubbia la 
volontà di accettare sic et simpliciter la candidatura. 
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La Corte Costituzionale, con sentenza n. 203/1975, ha evi-
denziato che il candidato è libero di accettare o non accettare la can-
didatura così come gli è stata proposta ed è libero di ritirarla in ogni 
momento rispettando la medesima procedura. Detto principio è stato 
ribadito nel tempo dal Consiglio di Stato, il quale ha però precisato 
(Sez. V - dec. n. 1384/1998) che le rinunce intervenute oltre il termine 
fissato per la presentazione delle candidature, o con modalità diverse, 
non esplicano effetti sulla composizione della lista, ma soltanto sul 
diritto all’elezione del rinunciatario. 

Si  allegano,  a  titolo  esemplificativo,  schemi  di dichiara-
zione di accettazione (allegati nn. 5, 5 bis e 5 quater). 

Alla   dichiarazione   di   accettazione   della   candidatura, 
inoltre,  deve  essere  aggiunta  l’apposita  dichiarazione  di  cui 
all’art.  7,  comma  8,  della  l.r.  26  agosto  1992,  n.  7,  come so-
stituito dall’art. 1 della l.r. 15 settembre 1997, n. 35 (allegati nn. 
6 e 6 bis). 

La   predetta   dichiarazione,   ove   non   resa,   comporta 
l’esclusione del candidato. 

Si ritiene, altresì, che il candidato alla carica di sindaco ed a 
quella di consigliere comunale debba produrre, acclusa alla dichia-
razione di accettazione della propria candidatura ed alla prescritta do-
cumentazione, l’esplicita dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni previste dagli artt. 10 e 15 del D. lgs. 31 dicembre 2012, 
n. 235 e s.m.i. (3) e di non essere nelle condizioni di cui all’art. 143, 
comma 11 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche 
e integrazioni. (Art. 143 - comma 11 -  Fatta salva ogni altra misura 
interdittiva ed accessoria eventualmente prevista, gli amministratori 
responsabili delle condotte che hanno dato causa allo scioglimento 
di cui al presente articolo non possono essere candidati alle elezioni 
per la camera dei deputati, per il Senato della Repubblica e per il 
Parlamento europeo nonché alle elezioni regionali, provinciali, co-
munali e circoscrizionali, in relazione ai due turni elettorali succes-
sivi allo scioglimento stesso, qualora la loro incandidabilità sia 
dichiarata con provvedimento definitivo. Ai fini della dichiarazione 
d’incandidabilità il Ministro dell’interno invia senza ritardo la pro-
posta di scioglimento di cui al comma 4 al tribunale competente per 
territorio, che valuta la sussistenza degli elementi di cui al comma 1 
con riferimento agli amministratori indicati nella proposta stessa. Si 
applicano, in quanto compatibili, le procedure di cui al libro IV, titolo 
II, capo VI, del codice di procedura civile.) 

Qualora   sia accertata la sussistenza anche di una di tali con-
dizioni, ciò comporterà la eliminazione della candidatura. Si ripor-
tano, qui di seguito, i principi contenuti nell’art. 7, commi 5, 6 e 7, 

(3) Al riguardo si rimanda alla nota n. 13 di pag. 90
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della legge regionale 26 agosto 1992, n. 7, come sostituito  
dall’art. 1, della  legge  regionale  15 settembre 1997, n. 35. 

All’atto della presentazione della lista, ciascun candidato alla 
carica di sindaco deve dichiarare di non avere accettato la candidatura 
in altro comune. Unitamente alla dichiarazione di accettazione della 

candidatura dovrà presentare il programma  amministrativo, compren-
sivo dell’elenco di almeno la metà degli assessori che intende nomi-
nare, da affiggere all’albo pretorio. Il Sindaco eletto nomina la Giunta, 
comprendendo anche gli assessori proposti all'atto della presentazione 
della candidatura, a condizione che siano in possesso dei requisiti di 
eleggibilità richiesti per la elezione al consiglio comunale ed alla carica 
di Sindaco. La durata della Giunta è fissata in cinque anni. Sono estese 
ai componenti della Giunta le ipotesi di incompatibilità previste per 
la carica di consigliere comunale e di Sindaco che devono essere ri-
mosse, per non incorrere nella decadenza dalla carica di assessore, 
entro dieci giorni dalla nomina. 

La giunta è composta nel rispetto del principio di pari op-
portunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i ge-
neri. Nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura in-
feriore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. La carica di 
componente della giunta è compatibile con quella di consigliere co-
munale. La giunta non può essere composta da consiglieri in misura 
superiore alla metà dei propri componenti 

Sono incompatibili le cariche di Sindaco, di Presidente della 
Provincia, di assessore comunale e provinciale con quella di compo-
nente della Giunta regionale. 

Non possono far parte della giunta il coniuge, gli ascendenti 
ed i discendenti, i parenti e gli affini sino al secondo grado, del sin-
daco, di altro componente della giunta e dei consiglieri comunali 

La carica di assessore comunale è incompatibile con la ca-
rica di assessore o di consigliere presso altro comune. Il soggetto che 
si trovi in una situazione di incompatibilità di cui al presente comma 
deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall'ultima carica 
assunta, a pena di decadenza dalla medesima carica. Chi è eletto in un 
comune non può presentarsi come candidato in altri comuni. 

E’ consentita la candidatura contemporanea alla carica di sin-
daco ed alla carica di consigliere nello stesso comune. In caso di ele-
zione ad entrambe le cariche, il candidato eletto sindaco decade da 
quella di consigliere comunale. 

Ciascun candidato alla carica di sindaco, all’atto della di-
chiarazione di accettazione della candidatura, deve dichiarare: 

a) Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti: 
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- il collegamento con una lista di candidati presentata per 
l’elezione del consiglio comunale; la dichiarazione ha efficacia solo 
se convergente con analoga dichiarazione resa dai delegati della 
lista interessata (art. 2, comma 2, l.r. n. 35/97). 

b) Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti: 
-   il collegamento con una o più liste presentate per l’ele-

zione del consiglio comunale; la dichiarazione ha efficacia solo se 
convergente con analoga dichiarazione resa dai delegati della lista o 
delle liste interessate (art. 3, comma 2, l.r. n. 35/97 come modificato 
dal comma 2 dell’art. 8 della l.r. 6/11)). 

§ 8 - Certificati attestanti che i candidati sono iscritti 
nelle liste elettorali di un comune della Repubblica. 

Al  fine  di  garantire  per  i  candidati  la  presenza  della con-
dizione di elettore, alla lista dei candidati devono essere allegati  i  cer-
tificati  attestanti  la  loro  iscrizione  nelle  liste elettorali di un comune. 

Questi certificati potranno essere anche collettivi, e cioè re-
datti in unico atto. 

Per quanto riguarda il rilascio di tali certificati valgono le 
modalità e le garanzie richiamate al precedente § 6 per il rilascio dei 
certificati per i presentatori delle liste. 

Si allega, a titolo esemplificativo, uno schema di certificato col-
lettivo (all. n. 7). 

§ 9 - Liste elettorali aggiunte, di cui al D.L.vo 12 aprile 
1996, n. 197 (Cittadinanza europea). 

Il D.L.vo n. 197/96, nel recepire la direttiva comunitaria del 19 
dicembre 1994, ha previsto l’elettorato attivo e passivo per il rinnovo 
degli organi comunali e circoscrizionali per i cittadini dell’Unione eu-
ropea, residenti in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza. 

A tal fine è stata prevista l’iscrizione di tali soggetti nelle liste elet-
torali aggiunte presso il comune di residenza, secondo le modalità di cui al 
predetto D.L.vo n. 197/96. Riguardo all’elettorato passivo i cittadini del-
l’Unione che intendono presentare la propria candidatura a consigliere co-
munale, devono produrre all’atto del deposito della lista dei candidati, oltre 
alla documentazione richiesta per i cittadini italiani dalla normativa vigente: 

a) una dichiarazione contenente l’indicazione della cittadi-
nanza, dell’attuale residenza e dell’indirizzo nello Stato di origine; 

b) un attestato, in data non anteriore a tre mesi, dell’autorità 
amministrativa competente dello Stato membro di origine, dal quale  
risulti che l’interessato  non  è  decaduto  dal  diritto  di eleggibilità. 

Ove non siano ancora stati iscritti nelle liste elettorali ag-
giunte del comune di residenza, i cittadini dell’Unione devono pro-
durre un attestato del comune stesso circa l’avvenuta presentazione, 
nel termine di cui all’art. 3, comma 1, del D.L.vo n. 197/96 (non 
oltre il quinto giorno successivo all’affissione del manifesto di con-
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vocazione dei comizi elettorali), della domanda di iscrizione nelle 
liste elettorali aggiunte. 

La commissione elettorale circondariale comunica agli interes-
sati le decisioni relative all’ammissione della candidatura, con espressa 
avvertenza, in caso di ricusazione, che gli stessi possono avvalersi delle 
forme di tutela giurisdizionale previste dalle norme vigenti. 

Quanto sopra vale anche per la presentazione della candida-
tura a consigliere circoscrizionale. 

Si precisa, tuttavia, che l’eleggibilità in questione afferisce 
alla candidatura a consigliere comunale e circoscrizionale ed al-
l’eventuale nomina a componente della Giunta; rimane, invece, ri-
servata ai cittadini italiani la carica di sindaco e quella di vice 
sindaco, come evidenziato con circolare del Ministero dell’Interno 
del 16.4.1996. 

In detta circolare, peraltro, si specifica: “Tale limitazione, 

espressamente  prevista  come  facoltà  esercitata  dagli  Stati membri   
in sede di recepimento della direttiva, trova giustificazione nell’esi-
genza di assicurare che funzioni  e competenze  statali, attribuite  
dall’ordinamento nazionale agli anzidetti amministratori, siano 
svolte ed esercitate esclusivamente dai cittadini italiani”. 

§ 10 - Esenzione dalle tasse di bollo. 
Gli atti ed i documenti richiesti dalla legge a corredo della 

dichiarazione di presentazione delle candidature, sono esenti da 
bollo. (Cfr. Tabella di cui Allegato B del  D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
662 e successive modifiche ed integrazioni). 

§ 11 - Modalità per la materiale presentazione della lista. 
La  presentazione  delle  candidature  intesa  come  loro “ma-

teriale” consegna alla autorità competente deve essere fatta alla se-
greteria del comune per il quale le candidature vengono proposte. 

Poiché come sarà in seguito illustrato, la commissione elet-
torale circondariale, al termine delle proprie operazioni, procede 
all’assegnazione di un numero progressivo a ciascuna lista ammessa 
mediante sorteggio, i contrassegni delle liste verranno riportati sul 
manifesto dei candidati e sulle schede di votazione secondo l’ordine 
risultato dal sorteggio stesso, indipendentemente  da  quello  di  pre-
sentazione  o  di ammissione. 

Nel silenzio della legge, si ritiene che la presentazione ma-
teriale delle liste dei candidati possa essere effettuata dagli espo-
nenti dei partiti o dei gruppi politici, ovvero da uno o più candidati 
o dai sottoscrittori della lista stessa, o dai delegati di lista. 

§ 12 - Termini per la presentazione delle candidature. 
Le  liste  dei  candidati  a  consigliere  comunale  e  le colle-

gate candidature a sindaco, con i relativi allegati, vanno presentate 
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alla segreteria del comune dal trentesimo al venticinquesimo giorno 
antecedente quello della votazione; la presentazione  può  avvenire  
durante  il  normale orario d’ufficio e nell’ultimo giorno, anche se 
festivo, fino alle ore 12,00 (art. 17, penultimo comma e 20, ultimo 
comma, del D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3, e art. 1, lettera a), della 
legge regionale 7 maggio 1977, n. 29). 

Al fine di assicurare al massimo l’esercizio del diritto di elet-
torato passivo, costituzionalmente garantito, è facoltà delle ammini-
strazioni comunali, di organizzare gli orari di apertura della segreteria 
comunale anche nelle ore pomeridiane, escluso l’ultimo giorno, 
avendo cura di darne adeguata pubblicità e comunicazione. 

§ 13 - Compiti della segreteria del comune relativi alla ri-
cezione delle candidature. 

Il segretario comunale o chi lo sostituisce legalmente, per 
obbligo di legge, deve rilasciare, per ogni lista depositata, a coloro 
che materialmente effettuano la presentazione, una ricevuta detta-
gliata, che deve indicare, oltre al giorno e all’ora precisa di presenta-
zione, l’elenco particolareggiato di tutti gli atti presentati, per evitare 
eventuali contestazioni nel caso di documentazioni incomplete. 

Al riguardo, si suggerisce l’adozione degli schemi di ricevuta 
allegati alle presenti istruzioni (vedi allegati nn. 8 e 9). 

È opportuno precisare che il segretario comunale non può ri-
fiutarsi di ricevere le liste dei candidati, con relativi allegati e con-
trassegni di lista anche se li ritenga irregolari o se siano presentati 
tardivamente, purché indichi, sia nella ricevuta da rilasciare ai pre-
sentatori sia sugli atti stessi, l’ora della ricezione. 

E’, tuttavia, raccomandabile che il segretario comunale non 
ometta di far rilevare quelle irregolarità che gli sia dato di conoscere 
(ad esempio, se le firme dei presentatori della lista non siano debi-
tamente autenticate, se non risulti provato che i presentatori stessi 
siano elettori iscritti nelle liste del comune, etc.). 

E’, poi, necessario, affinché la commissione elettorale circonda-
riale, in sede di esame delle liste, sappia a chi comunicare i propri prov-
vedimenti, che il segretario ricevente prenda nota dell’identità e del 
recapito dei presentatori o di uno dei candidati, ovvero dei delegati di lista. 

Ogni lista, entro lo stesso giorno in cui è  stata presentata, 
deve essere rimessa alla commissione elettorale circondariale com-
petente, cui spetta di controllare la regolarità formale e sostanziale 
delle candidature e delle documentazioni ad esse inerenti. 

 
§ 14 - Sanzioni penali. 
La violazione di alcune prescrizioni, relative alla presenta-

zione delle candidature, viene dalla legge configurata come illecito 
penale e punita con sanzioni particolarmente gravi.
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CAPITOLO II 

ESAME DELLE CANDIDATURE DA PARTE DELLA 
COMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE 

 
§  15 - Adempimenti della commissione elettorale  

circondariale. 
A ciascuna competente commissione elettorale circondariale 

(o alle sottocommissioni elettorali, ove previste ed  istituite)  spetta  
il  controllo  della  regolarità  formale  e sostanziale delle liste e delle 
documentazioni ad esse inerenti. 

L’esame delle liste da parte della commissione deve essere ef-
fettuato entro il giorno successivo alla presentazione delle stesse; in 
ogni caso tali operazioni devono essere ultimate improrogabilmente 
non oltre il giorno successivo alla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle liste. 

Per consentire l’esecuzione degli adempimenti della commis-
sione e per assicurare ai delegati di lista la possibilità di prendere co-
gnizione di quanto loro interessa, nei giorni di riunione per l’esame 
delle liste, è necessario che la sede della commissione rimanga aperta 
con orario continuato fino alle ore 19,00. 

Gli adempimenti della commissione elettorale circondariale 
per la verifica delle liste, disciplinati dall’art. 18 del T. U. approvato 
con D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3, sono: 

A) Verifica del termine di presentazione e del numero dei 
sottoscrittori delle liste. 

L’adempimento consiste: 
1) nel verificare che le liste e le candidature a sindaco siano 

state presentate nel termine stabilito dalla legge; 
2) nel contare le firme dei presentatori delle liste contenute 

sia nella dichiarazione di presentazione, sia negli altri atti ad essa 
eventualmente allegati (numerando le eventuali dichiarazioni di anal-
fabeti o fisicamente impediti); 

3) nell’accertare la regolarità delle autenticazioni ed il pos-
sesso da parte dei sottoscrittori del requisito di elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune, requisito che deve risultare dai certificati 
(anche collettivi) rilasciati dal sindaco. 

E’ opportuno ricordare che sulla problematica relativa alla 
ricusazione  o  meno  di  una  lista,  per  effetto  di  mancata tempe-
stiva produzione dei certificati elettorali dei sottoscrittori, l’Adunanza 
Plenaria del Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, con decisione 
n. 23/99 si è cosi pronunciata: “Poiché la Commissione (elettorale) 
può ammettere la lista alla competizione solo nel caso di positivo ri-
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scontro della qualità di elettore dei sottoscrittori, ai sensi dell’art. 
32, terzo comma, è onere del presentatore della lista depositare i loro 
certificati elettorali. 

Gli articoli 32 e 33 del Testo Unico n. 570/1960 non hanno 
però disposto il dovere della Commissione di ricusare senz’altro la 
lista, qualora non siano stati presentati tali certificati elettorali (come 
ha osservato la decisione n. 1091 del 1994 della quinta sezione). La 
Commissione può valutare se i relativi riscontri, anche in considera-
zione della popolazione del comune, vadano svolti d’ufficio sulla 
base dell’esemplare delle liste elettorali depositate presso di essa e, 
se risulti necessario, può invitare il presentatore a depositare i certi-
ficati elettorali, in applicazione dell’art. 33, ultimo comma, per il 
quale la Commissione può “ammettere  nuovi  documenti”  e  deli-
berare,  entro  il ventiseiesimo giorno antecedente la data della vo-
tazione. Ciò comporta che: 

1) Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, è 
tenuto ad acquisire i certificati elettorali dei sottoscrittori, rilascian-
done dettagliata ricevuta, anche se essi gli siano consegnati dal pre-
sentatore oltre le ore 12,00 del venticinquesimo giorno antecedente 
la data della votazione, purché ciò avvenga fino al momento in cui 
egli abbia rimesso la documentazione alla Commissione elettorale 
circondariale, ai sensi dell’art. 32, ultimo comma, del Testo Unico n. 
570 del 1960 ; 

2) Il presentatore della lista, qualora non sia stato in grado 
di consegnare i certificati elettorali dei sottoscrittori al segretario co-
munale, può direttamente consegnarli alla Commissione elettorale 
circondariale, che non può ricusare la lista se, dalla documentazione 
trasmessa dal segretario comunale o direttamente consegnata dal 
presentatore, le risulti che essa sia stata sottoscritta dal prescritto nu-
mero di “elettori iscritti nelle liste del comune”. 

3) nel caso di mancata produzione (anche parziale) dei certi-
ficati da parte del presentatore della lista, la commissione elettorale 
deve tenere conto della documentazione posta a sua disposizione e, 
qualora ritenga di non potere svolgere con la propria struttura gli 
adempimenti (perché particolarmente onerosi, in ragione della popo-
lazione del comune), può disporre l’ammissione dei nuovi documenti, 
ai sensi dell’ art. 33, ultimo comma (fissando un adempimento che 
va rispettato dal presentatore della lista, tenuto a collaborare con 
gli uffici perché vi sia il buon andamento dell’azione amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 97 della Costituzione). 

4) qualora il presentatore della lista neppure abbia tenuto 
conto della statuizione di integrazione della documentazione, la 
Commissione elettorale ricusa la lista, a causa del mancato riscontro 
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di  quanto prescritto dall’art. 32,  terzo  comma, del Testo Unico n. 
570 del 1960. La decisione dell’Adunanza Plenaria fa riferimento 
agli articoli 32 e 33 del Testo Unico del 16 maggio 1960, n. 570, re-
lativo alle elezioni degli organi delle Amministrazioni comunali nel 
resto dell’Italia. Pur tuttavia si ritiene applicabile anche in Sicilia, 
in considerazione del fatto che le corrispondenti norme del Testo 
Unico  approvato con D.P.Reg. il 20 agosto 1960 n. 3, agli articoli 
17 e 18 riproducono il dettato normativo statale. 

Se la lista non risulta presentata nel termine o se, effettuate 
le anzidette verifiche, il numero dei presentatori contrasta con quello 
prescritto dalla legge, essa dovrà essere eliminata. 

Le operazioni di verifica di cui ai punti 2) e 3) non devono 
essere effettuate nei confronti di quelle liste presentate da partiti o 
gruppi politici per i quali è previsto l’esonero dall’obbligo della sot-
toscrizione. 

In tal caso, tuttavia, la commissione elettorale circondariale 
provvederà a controllare se la dichiarazione di presentazione della 
lista sia stata sottoscritta dalle persone autorizzate e cioè dal presi-
dente o segretario regionale del partito o gruppo politico ovvero da 
rappresentanti a tal fine dallo stesso delegati (all. n. 3 bis). 

B) Controllo delle dichiarazioni di accettazione delle candi-
dature e dei certificati attestanti l’iscrizione dei candidati nelle liste 
elettorali. 

L’operazione consiste, anzitutto, nel verificare se, per cia-
scuno  dei  candidati  iscritti  nella  lista  e  dei  candidati  a sindaco, 
vi sia la prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura, 
firmata dall’interessato e debitamente autenticata. Per l’autentica-
zione delle firme si veda il § 4. 

Non dovrà essere ammessa la candidatura ove manchi ovvero 
è incompleta la dichiarazione di accettazione. 

Analogamente   dovrà   essere   verificata   la   reciproca di-
chiarazione  di  collegamento  tra  candidato  alla  carica  di sindaco 
e la lista collegata, nei comuni con popolazione sino a 15.000 abi-
tanti, e la lista o le liste collegate, nei comuni con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti. 

Dovrà, altresì, essere controllata, per ciascun candidato, la 
sussistenza delle condizioni previste dagli artt. 10 e 15 del D. lgs. 31 
dicembre 2012, n. 235 e s.m.i. (4). 

Ove ricorra anche una di tali condizioni, la candidatura non 
dovrà essere ammessa (art. 18, comma 1, lett. b), del T. U. approvato 
con D. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3). 

(4) Al riguardo si rimanda alla nota n. 13  di pag 90
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C) Controllo della presentazione della dichiarazione prevista 
dall’art. 7, comma 8, della legge regionale n. 7/92, come sostituito 
dall’art. 1 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35. 

La commissione verificherà, per ciascuna dichiarazione di ac-
cettazione della candidatura, se sia stata presentata la dichiarazione 
prescritta dall’art. 7, comma 8, della 1. r. n. 7/92, come  sostituito  
dall’art.1 della  legge  regionale  15  settembre 1997, n. 35 (5). 

D) Cancellazione dei candidati compresi in altre liste. 
L’operazione consiste nel cancellare dalla lista i nomi dei candidati 
compresi in altre liste presentate in precedenza e che, ovviamente, siano 
state  già  ammesse e  riconosciute regolari (artt. 18, comma 1, lett. d) 
e 21, comma 1, T.U. approvato con D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3). 

E) Verifica del numero dei candidati compresi nella lista e 
della rappresentanza di genere. 

L’operazione consiste nell’accertare se la lista, oltre alla 
espressa previsione del candidato alla carica di sindaco, alla stessa 
collegato, ha un numero di candidati non inferiore ai tre quarti dei 
consiglieri da eleggere, per i comuni con popolazione sino a 15.000 
abitanti, o, per i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, 
non inferiore ai due terzi con arrotondamento all’unità superiore, qua-
lora il numero dei candidati da comprendere nella lista contenga una 
cifra decimale superiore a 50. 

Quando i candidati compresi nella lista fossero in numero in-
feriore a tale limite prescritto, la lista dovrà essere ricusata (artt. 18, 
lett. e) ed e bis) e 21, comma 1, T.U. approvato con D. P. Reg. 20 
agosto 1960, n. 3). 

Resta salva, tuttavia, la possibilità di integrazione della 
lista o sostituzione con un’altra, sino a quando non sia scaduto 
il termine per la presentazione. 

Qualora, poi, la lista dovesse contenere un numero di candi-
dati superiore al massimo consentito (numero eccedente i consiglieri 
da eleggere nel comune), la commissione provvederà a ridurlo a tale 
limite, cancellando gli ultimi nominativi (art. 18, lett. e) e 21, comma 
1, T.U. approvato con D. R Reg. 20 agosto 1960, n, 3). 

Si tenga presente che le cancellazioni degli ultimi nominativi 
dalle liste che contengono un numero di candidati superiore al limite 

(5) La norma su citata così recita: “1 candidati alle cariche di sindaco o consigliere comunale devono ag-
giungere alla documentazione già prescritta apposita dichiarazione, da rilasciare davanti a pubblico ufficiale, 
attestante se gli stessi sono stati raggiunti, ai sensi dell’art. 369 del codice di procedura penale, da informazione 
di garanzia relativa al delitto di associazione per delinquere di stampo mafioso; se sono stati proposti per 
una misura di prevenzione; se sono stati fatti oggetto di avviso orale ai sensi dell’articolo 4 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423; se sono coniugati, ovvero conviventi con persona condannata, con sentenza anche non 
passata in giudicato per associazione per delinquere di stampo mafioso; se gli stessi, i coniugi o i conviventi, 
siano parenti di primo grado, o legati da vincoli di affiliazione, con soggetti condannati, con sentenza anche 
non passata in giudicato, per il reato di associazione per delinquere di stampo mafioso. La mancata dichia-
razione produce l’esclusione del candidato.”
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massimo prescritto, non saranno, necessarie qualora la lista si trovi 
già ridotta al  limite stesso, per effetto delle cancellazioni effettuate 
in base alle lettere B), C) e D). 

Se per effetto delle cancellazioni di cui alle lettere B), C) e 
D), la lista venisse a ridursi al di sotto del numero minimo prescritto 
di candidati, essa dovrà essere ricusata, rimanendo salva, in tal caso, 
la possibilità di integrazione o sostituzione sino alla scadenza del 
termine per la presentazione. 

Dovrà, inoltre, essere accertato che le generalità dei candidati 
contenute nelle dichiarazioni di accettazione della candidatura cor-
rispondano esattamente a quelle indicate nella dichiarazione di pre-
sentazione di lista, disponendo, in caso negativo, gli opportuni 
accertamenti per evitare dubbi sull’identità dei candidati ed errori 
nella stampa dei manifesti (Cons. Stato Sez. V dec, n. 581/1990). 

Un esame ulteriore, introdotto con legge regionale 10 
aprile 2013 n° 8, consiste nel verificare la rappresentanza di ge-
nere. Infatti, con la sopra citata norma, è stata introdotta la let-
tera e bis) all’articolo 18 del testo unico delle leggi per l’elezioni 
dei consigli comunali nella Regione siciliana approvato con 
D.P.Reg. 20 agosto 1960 n°3. 

Detta norma prevede la verifica delle condizioni dettate 
dal comma 1 dell’articolo 1 bis della l.r. 35/97 e cioè che: nessun 
genere può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi 
dei componenti della lista. Pertanto, la verifica verte sulla com-
posizione di genere della lista stessa ed in caso di inosservanza 
verrà assegnato, ai presentatori della lista, un termine di venti-
quattro ore per la regolarizzazione. Trascorso infruttuosamente 
il termine assegnato ai presentatori delle liste la Commissione 
elettorale procederà, dal basso verso l’alto, alla riduzione dei 
componenti della lista cancellando i nomi dei candidati appar-
tenenti al genere più rappresentato in modo da assicurare il ri-
spetto della rappresentanza di genere dettato dal comma 1 
dell’articolo 1 della l.r. 35/97. Nel caso in cui in esito alla predetta 
cancellazione dei nomi dei candidati appartenenti al genere più 
rappresentato la lista conterrà un numero di candidati inferiore 
al minimo prescritto dalla normativa elettorale, si veda para-
grafo 3, la stessa lista sarà ricusata. 

F) Esame del contrassegno di lista 
L’operazione  consiste  nel  controllo  del  contrassegno  di 

lista. Esso dovrà essere ricusato qualora risulti identico o facilmente 
confondibile con quello di altre liste presentate in precedenza, o con 
quelli notoriamente usati da altri partiti o raggruppamenti politici. 
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Vanno, inoltre, ricusati i contrassegni di lista notoriamente 
usati da partiti o raggruppamenti politici che non siano presentati da  
persona  munita  di mandato  da  parte  di  uno  o  più rappresentanti 
del partito o del gruppo politico stesso, mediante firma autenticata. 

Verificandosi tali ipotesi, gli artt. 18, lett. e) e 21, comma 
1, T.U. approvato con D. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3, non dispon-
gono l’immediata eliminazione della lista, ma soltanto la ricusazione 
del contrassegno della lista prescelta. 

In conseguenza, la commissione assegna ai delegati della 
lista un termine di non oltre 48 ore per la presentazione di un nuovo 
contrassegno   o della autorizzazione di cui si è   detto sopra; della 
ricusazione deve essere dato immediato avviso (anche telegrafico, se 
occorra) ai delegati stessi. Se il nuovo contrassegno o l’autorizzazione 
non verranno presentati o se essi non soddisfino alle condizioni pre-
scritte, la lista non sarà ammessa. 

G) Regolarizzazione di documentazione 
Qualora all’atto della verifica dei documenti e delle dichia-

razioni relative alla presentazione delle liste dovessero riscontrarsi 
vizi formali ovvero dovessero mancare documenti o dichiarazioni 
così come prescritti, la commissione elettorale circondariale assegna 
ai presentatori un termine di 24 ore per produrre quanto richiesto; de-
corso infruttuosamente tale termine la lista risulta cancellata e non 
ammessa alla competizione elettorale. 

Quanto precede, secondo il comma 2 dell’art. 18, T. U. ap-
provato con D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3, aggiunto con l’articolo 2 
della l.r. 20.8.1994, n. 32. Si precisa che la regolarizzazione intro-
dotta supplisce la carenza dei requisiti meramente formali, non di 
sostanza, degli atti presentati, nonché la mancata produzione tipolo-
gica dei documenti (mancanza di documenti o di dichiarazioni così 
come prescritti) e non la mancanza della documentazione (Cfr. 
T.A.R. - Sezione Catania - Sez. I - sent. n. 1278/1994). 

§16 - Deliberazione della commissione e nuova riunione. 
Della  deliberazione  della  commissione  viene  redatto ap-

posito verbale, che deve essere immediatamente depositato presso 
la segreteria del comune. I delegati di ciascuna lista possono pren-
dere cognizione delle contestazioni fatte dalla commissione e delle 
modificazioni da questa apportate alla lista. 

La commissione torna a riunirsi tre giorni dopo per udire i de-
legati delle liste contestate o modificate, che ne facciano istanza anche 
verbale, e deliberare, seduta stante, sulle modificazioni eseguite. 
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§ 17 - Sorteggio dei candidati alla carica di sindaco e delle 
collegate liste dei candidati alla carica di consigliere comunale. 

L’art. 7, comma 9, della legge regionale 26 agosto 1992, n. 
7, come sostituito dall’art. 1 della legge regionale 15 settembre 1997, 
n. 35, dispone che la commissione elettorale circondariale, in sede 
di prima votazione ed, eventualmente, in sede di ballottaggio, asse-
gna un numero progressivo a ciascun candidato alla carica di sindaco 
mediante sorteggio, da effettuarsi alla presenza dei delegati di lista 
appositamente convocati. 

Con le stesse modalità, la commissione assegna un numero 
progressivo a ciascuna lista ammessa mediante apposito, distinto 
sorteggio. 

Ciò in quanto in materia di sorteggio afferente le liste di cui 
ai comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, la regola ap-
plicabile si ricava dalle disposizioni dell’art. 4, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132, riguardante 
il regolamento di attuazione della legge 28 marzo 1993, n. 81, in ma-
teria di elezioni comunali e provinciali. Le disposizioni di detto D. 
P. R. si applicano al procedimento elettorale regionale siciliano ove 
compatibili, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regionale 15 
settembre 1997, n. 35. Il sorteggio va effettuato indistintamente per 
tutte le liste e non per gruppi di liste collegate a singoli candidati a 
sindaco. 

Sulle schede di votazione e sul manifesto i nominativi dei 
candidati alla carica di sindaco sono riportati secondo l’ordine risul-
tato dal sorteggio, con a fianco i contrassegni delle liste riprodotti 
secondo l’ordine risultato dal relativo sorteggio. 

§ 18 - Comunicazione delle decisioni  della commissione 
al sindaco ed al prefetto. 

Le decisioni della commissione elettorale circondariale de-
vono essere comunicate immediatamente al sindaco per la prepara-
zione del manifesto recante le liste dei candidati da affiggere all’albo 
pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno che 
precede l’elezione (art. 19, c. 1, del T. U. approvato con D. P. Reg. 
20 agosto 1960, n. 3). 

A seguito dell’entrata in vigore (16 settembre 2010) del de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n° 104, che approva il codice del pro-
cesso amministrativo, il termine di cui agli artt. 19 e 22 sopra 
menzionati (entro il 15° giorno che precede le elezioni), per effetto 
di eventuali ricorsi endoprocedimentali, dovrà intendersi “entro l’8° 
giorno che precede le elezioni”. 
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Ai fini, poi, dell’assegnazione degli spazi per la propaganda 
elettorale, la commissione deve comunicare al sindaco le candidature 
ammesse (art. 4 della legge 4 aprile 1956, n. 212, sostituito dall’art. 
3 della legge 24 aprile 1975, n. 130). 

La comunicazione potrà essere fatta seguendo lo schema di 
cui all’allegato 10. 

Analoga  immediata comunicazione deve  essere  fatta  al 
prefetto per la stampa delle schede di votazione. 

§  19  - Comunicazione al sindaco dell’elenco dei delegati. 
È da tenere presente, infine, che, ai sensi dell’art. 23, T. U. 

approvato con D. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3, la commissione elet-
torale circondariale, entro il giovedì antecedente il giorno della ele-
zione, dovrà comunicare al sindaco l’elenco dei delegati autorizzati 
a designare i due rappresentanti di lista presso ogni seggio e presso 
l’ufficio centrale, perché il detto elenco venga trasmesso, unitamente 
al materiale occorrente per la votazione, al presidente di ogni sezione 
elettorale e al presidente dell’ufficio centrale. 

Qualora qualche dichiarazione di   presentazione di   lista 
non contenga l’indicazione dei delegati, la commissione deve farne 
espressa menzione nella comunicazione di cui sopra. 

 



(6) - Si riporta, in estratto, l’art. 14, comma 1, della legge n. 53/1990, come modificato, da ultimo, dall’art. 
38-bis, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
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CAPITOLO III 

DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA 
 
§20 - Carattere facoltativo della designazione. 

Si  è  già  precisato  che  i  delegati di  lista  designano  i 
rappresentanti di lista per ogni sezione e per l’ufficio centrale 

e che la firma dei delegati deve essere autenticata. Per l’autentica-
zione delle firme si veda il § 4. 

Le designazioni dei rappresentanti di lista, peraltro, non sono 
obbligatorie poiché avvengono nell’interesse della lista rappresentata 
e del candidato a sindaco ad essa collegato. I rappresentanti, infatti, 
non fanno parte integrante degli uffici elettorali anzidetti, ma vigi-
lano per   la tutela degli interessi delle rispettive liste contro irrego-
larità delle operazioni elettorali. 

§ 21 - Modalità della designazione. 
Le  designazioni  dei  rappresentanti  di  lista  presso  le se-

zioni elettorali, successivamente consegnate dal segretario comunale 
ai rispettivi presidenti dei vari uffici elettorali di sezione, vanno fatte 
con apposita dichiarazione scritta su carta libera e la firma dei dele-
gati deve essere autenticata dalle persone abilitate e nei modi di rito. 

Le designazioni possono essere fatte in unico atto per due 
rappresentanti, uno effettivo e l’altro supplente; ciò al fine di assi-
curare la continuità nell’esercizio della funzione ad essi demandata. 

Esse vanno, tuttavia, redatte in tanti atti separati quanti sono gli 
uffici presso i quali i delegati ritengono di designare i rappresentanti. 

Al momento della designazione dei rappresentanti di lista, 
va verificata la regolarità, tenendo presente che: 

1) la designazione è ammissibile solo se fatta da uno dei de-
legati indicati nella dichiarazione di presentazione della 
lista dei candidati; 

2) il rappresentante di lista designato, oltre ad avere un do-
cumento di riconoscimento, deve essere elettore del co-
mune: tale requisito può essere accertato dalla tessera 
elettorale in possesso del designato; 

3) il rappresentante di lista deve saper “leggere e scrivere”: 
tale requisito può essere accertato nel modo ritenuto più 
opportuno; 

4) la designazione deve essere fatta per iscritto e la firma 
dei delegati deve essere autenticata da uno dei soggetti 
di cui all’art. 14 della legge n. 53/1990(6) e s.m.i. 
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I pubblici ufficiali possono esercitare la funzione di au-
tenticare le firme esclusivamente nel territorio di competenza del-
l’ufficio di cui sono titolari. 

Le modalità di autenticazione sono quelle di cui all’art. 
21, comma 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico sulla 
documentazione amministrativa), a norma del quale: 

• L’autenticazione deve essere redatta di seguito alla sotto-
scrizione e consiste nell’attestazione, da parte del pub-
blico ufficiale, che la sottoscrizione stessa è apposta in 
sua presenza previo accertamento dell’identità della per-
sona che sottoscrive: 

• il pubblico ufficiale che autentica deve indicare le modalità 
di identificazione, la data e il luogo dell’autenticazione, il 
proprio nome e cognome e la qualifica rivestita e deve ap-
porre la propria firma per esteso e il timbro dell’ufficio. 

Il segretario rilascerà a colui che presenta l’atto di designa-
zione una ricevuta attestante l’effettuata presentazione nei  termini,  
che  potrà  essere  compilata  seguendo  la formulazione di cui al-
l’allegato n. 11. 

Nel caso di contemporaneità di più elezioni, possono essere 
designati quali delegati le medesime persone ed è ovvio che in tal 
caso alla designazione degli stessi rappresentanti per tutti i tipi di 
consultazioni che hanno luogo, i delegati potranno provvedere con 
un unico atto. 

Non è previsto che le designazioni di cui trattasi siano 
fatte da terzi, autorizzati dai delegati. 

Si ritiene opportuno suggerire che, a seguito della di-
sciplina relativa al turno di ballottaggio, la designazione dei 
rappresentanti di lista per l’elezione diretta del sindaco e del con-
siglio comunale venga effettuata anche in relazione a detto se-
condo turno di votazione. 

2021, n. 108: “1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni… i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i 
collaboratori delle cancellerie delle corti d’appello e dei tribunali, i segretari delle procure della Repubblica, 
i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, i presidenti delle province, i sindaci metropolitani, i sindaci, 
gli assessori comunali e provinciali, i componenti della conferenza metropolitana, i presidenti dei consigli 
comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i consiglieri provinciali, 
i consiglieri metropolitani e i consiglieri comunali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati 
dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al 
presente comma gli avvocati iscritti all’albo che hanno comunicato la propria disponibilità all’ordine di ap-
partenenza, i cui nominativi sono tempestivamente pubblicati nel sito internet istituzionale dell’ordine. 
(7) - Qualora per lo stesso giorno vengono indette consultazioni elettorali disciplinate da norme statali e da 
norme regionali, per tutte le procedure di natura analoga che siano diversamente disciplinate, si applicano 
quelle all’uopo stabilite dallo Stato (art. 1, l.r. 4 maggio 1979, n. 74). Ciò incide anche sul termine per la de-
signazione dei rappresentanti di lista. Pertanto, di volta in volta, si vedano le scadenze riportate nel calen-
dario delle operazioni elettorali.
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§  22  -  Organo  al  quale  vanno  presentate le designa-
zioni dei rappresentanti di lista. 

Tali designazioni potranno essere comunicate, entro le ore 16,00 
del  sabato(8) precedente l’elezione, al  segretario del comune, che ne cu-
rerà la trasmissione ai presidenti delle sezioni elettorali, ovvero diretta-
mente ai singoli presidenti, la stessa mattina del primo giorno di 
votazione, purché prima dell’inizio della votazione stessa (art. 23, 
comma 2, T.U. approvato con D. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3). 

Analogamente, le designazioni dei rappresentanti di lista 
presso l’ufficio centrale potranno essere presentate al presidente 
prima dell’inizio delle operazioni di competenza dell’ufficio stesso. 

§ 23 - Requisiti dei rappresentanti di lista. 
La legislazione regionale non contiene alcun cenno circa il 

possesso dei requisiti dei rappresentanti di lista ma si ritiene che essi 
debbano essere elettori del comune, stante quanto previsto dal se-
condo comma dell’art. 16, legge 53/90: Per le elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, i rappresentanti di lista devono 
essere elettori rispettivamente della regione, della provincia o del 
comune. Pertanto, in assenza di specifiche disposizioni normative 
regionali, nulla vieta ai Presidenti di seggio, facendone ovviamente 
menzione nei verbali, di consentire al candidato di svolgere le fun-
zioni di rappresentante di lista.  

Nulla vieta che un delegato designi se stesso quale rappre-
sentante. 

Nel caso di contemporaneità di elezioni è opportuno che lo 
stesso elettore sia designato rappresentante di lista per tutte le elezioni. 

Pertanto,  per evitare eccessivi affollamenti nei  seggi,  è con-
veniente che i delegati di lista prendano opportuni accordi per desi-
gnare la stessa persona come rappresentante di lista per tutte le 
elezioni che si svolgono contemporaneamente. 

§ 23 bis - Facoltà dei rappresentanti di lista. 
I rappresentanti di lista: 
a) hanno diritto di essistere a tutte le operazioni elettorali 

sedendo in prossimità del tavolo del seggio; 
b) possono far inserire sinteticamente nel verbale eventuali 

dichiarazioni; 
c) possono apporre la loro firma: 

• sulle strisce di chiusura dell’urna contenente le schede 
votate; 

• nel verbale del seggio e sui plichi contenenti gli atti 
della votazione e dello scrutinio; 

• sulle strisce adesive apposte alle finestre e alla porta di 
ingresso alla sala della votazione. 
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I rappresentanti di lista sono autorizzati a portare un bracciale 
o un altro distintivo con il simbolo della lista che rappresentano. 

I rappresentanti - al pari dei componenti dei seggi - sono te-
nuti a trattare con la massima riservatezza, nel rispetto del principio 
costituzionale della libertà e della segreteza del voto, i dati personali 
conosciuti nello svolgimento delle operazioni elettorali. In partico-
lare, non possono utilizzare i dati relativi alla partecipazione o meno 
al voto dell’elettore, dai quali può evidenziarsi un eventuale orien-
tamento politico dell’elettore stesso. (Cfr. Garante per la protezione 
dei dati personali, provvedimenti del 18 aprile 2019, in Gazzetta Uf-
ficiale n. 105 del 7 maggio 2019, e del 6 marzo 2014, in Gazzetta 
Ufficiale n. 71 del 26 marzo 2014). 

I presidenti di seggio devono consentire ai rapresentanti di 
lista di adempiere al loro incarico compiutamente e nella più ambia 
libertà, compatibilmente con l’esigenza di assicurare il regolare svol-
gimento delle operazioni elettorali. 
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CAPITOLO IV 
COMPITI DEL SINDACO E  

DELL’UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 
 
§ 24 - Adempimenti di competenza del sindaco. 
A norma degli artt. 19 e 22 del T. U. approvato con D.P.Reg. 

20 agosto 1960, n. 3, il sindaco deve provvedere alla preparazione 
del manifesto recante le liste dei candidati per l’affissione, entro  il 
15º giorno precedente l’elezione, all’albo pretorio ed in altri luoghi 
pubblici. 

Le liste approvate dalla commissione elettorale devono essere 
riportate nel manifesto, corredate dal rispettivo contrassegno. 

Il manifesto (allegati nn. 12 e 12 bis) dovrà essere stampato 
in numero di copie sufficiente per un’adeguata diffusione. 

§ 25 - Vigilanza dell’Ufficio Territoriale del Governo. 
L’Ufficio  Territoriale  del  Governo  vigilerà  affinché  i co-

muni provvedano tempestivamente all’approntamento del manifesto. 
Il prefetto, quando non abbia avuto dai sindaci formale assi-

curazione  dell’avvenuta  preparazione  del  manifesto, ovvero, ciò 
nonostante, abbia serio motivo di ritenere che il manifesto non sia 
stato pubblicato, dovrà inviare immediatamente appositi commis-
sari nei comuni per provvedere, d’ufficio, all’adempimento di 
che trattasi, a spese degli inadempienti. 
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CAPITOLO V 

TURNO DI BALLOTTAGGIO 
PER L’ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO 

 
§ 26 - Ballottaggio tra i candidati alla carica di sindaco   

Norme di disciplina. 
L’art. 2, comma 4, della legge regionale 15 settembre 1997, n. 

35, dispone che, nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, 
in caso di parità di voti tra candidati alla carica di sindaco, si procede 
ad un turno di ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva 
alla data stabilita per l’elezione del primo turno di votazione. In caso 
di ulteriore parità è proclamato eletto il più anziano di età. 

Il successivo articolo 3, comma 5, per i comuni con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti(8), prevede un secondo turno elet-
torale, da effettuarsi entro gli stessi termini, qualora, al primo turno, 
nessun candidato alla carica di sindaco ottenga l’elezione ai sensi 
del comma 4 dell’art. 3 richiamato. 

Al turno di ballottaggio sono ammessi i due candidati che, al 
primo turno, hanno ottenuto il maggior numero di voti. 

Per i candidati ammessi al ballottaggio, nei comuni con po-
polazione superiore a 15.000 abitanti, rimangono fermi i collega-
menti con le liste per l’elezione del consiglio dichiarati al primo turno. 
I candidati ammessi al ballottaggio hanno, tuttavia, facoltà, entro sette 
giorni dalla prima votazione, di dichiarare il collegamento con ulte-
riori liste rispetto a quella o quelle con cui è stato effettuato il colle-
gamento nel primo turno. 

Tutte le dichiarazioni di collegamento hanno efficacia solo se 
convergenti con analoghe dichiarazioni rese dai delegati delle liste inte-

ressate (art. 3, comma 6, della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35). 
Per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, se, 

a seguito di ballottaggio, vi sia ulteriore parità, viene eletto sindaco 
il candidato collegato, ai sensi dell’art. 3, comma 6, l.r. n. 35/97, con 
la lista, o il gruppo di liste, per l’elezione del consiglio comunale 
che ha conseguito la maggiore cifra elettorale complessiva. A parità 
di cifra elettorale, è proclamato eletto sindaco il candidato più an-
ziano di età (art. 3, comma 8, l.r. n. 35/97). 

L’art.  10  della  legge  regionale  26  agosto  1992,  n.  7, di-
spone, al comma 1, che le operazioni elettorali relative al secondo 
turno di votazione sono regolate, salvo quanto diversamente stabilito, 

(8) Comma modificato dall’art. 3 comma 3 lettera b) della Legge Regionale 11 agosto 2016 n. 17.
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dalle norme relative allo svolgimento del primo turno ed aggiunge, 
al comma 2, che gli uffici costituiti per il primo turno di votazione 
sono mantenuti per il secondo. 

Inoltre,  si  fa  presente  che  qualora  uno  o  ambedue  i can-
didati ammessi al secondo turno dichiarino di rinunciare, subentrano 
i candidati che abbiano ottenuto in graduatoria il maggior numero di 
voti. Le eventuali rinunzie successive alla prima devono avvenire 
entro il secondo giorno successivo alla proclamazione dei risul-
tati elettorali (art. 9, comma 3, 1.r. 26 agosto 1992,  n. 7, come  so-
stituito  dall’art. 39 della l.r. 1 settembre 1993, n. 26). Il venir meno, 
per rinunzia, della candidatura oltre i termini di cui al precedente pe-
riodo non determina l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
40 del T.U. approvato con D. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3(9). 

Per quanto attiene ai criteri di elezione al 2° turno di ballot-
taggio, il comma 8 dell’art. 9 della Legge regionale 26.08.1992, n. 7, 
dispone che al 2° turno è eletto il candidato sindaco che ha riportato 
il maggior numero di voti ed a parità di voti è eletto il più anziano di 
età.  

Analoga disposizione è contenuta nel comma 4 dell’art. 2 
della Legge regionale 15.09.1997, n. 35 per i comuni fino a 15.000 
abitanti e nel comma 8 dell’art. 3 sempre della medesima Legge re-
gionale 15.09.1997, n. 35 per i comuni oltre i 15.000 abitanti. 

Il successivo comma 9 dell’art. 9 della Legge regionale 
26.08.1992, n. 7, disciplina l’elezione al 2° turno di ballottaggio nel 
caso permanga una sola valida candidatura, comma 9 che, comunque, 
risulta implicitamente abrogato dall’entrata in vigore dei commi 1 e 
2 dell’art. 7 della Legge regionale 19.02.2026, n. 4, che hanno inte-
grato, rispettivamente il comma 4 dell’art. 2 della Legge regionale 
15.09.1997, n. 35 ed introdotto il comma 8bis all’art. 3 della mede-
sima norma. 

 Infatti, i richiamati commi 1 e 2 dell’art. 7 della norma re-
gionale, hanno introdotto una previsione normativa che integra, ana-
logamente, la disciplina per l’elezione del Sindaco in caso di 
ballottaggio, per entrambe le tipologie di classe demografica dei co-
muni, ovvero“Qualora, a seguito di dichiarazioni di rinunzia o per 
qualsiasi altra causa permanga una sola valida candidatura, al secondo 
turno il candidato alla carica di sindaco è eletto nel caso in cui riporti 
un numero di voti validi pari alla metà più uno dei votanti al secondo 
turno. Ove non venga raggiunto il quorum prescritto, la nuova ele-

(9) L’art. 40 dei T.U. approvato con D. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3, è riportato nella parte relativa alle dispo-
sizioni legislative.
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zione è indetta alla prima tornata elettorale utile dall'accertamento 
dei risultati. Le funzioni del sindaco e della giunta sono assunte da 
un commissario nominato ai sensi dell'articolo 55 dell'ordinamento 
amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana, approvato con 
la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive modificazioni.”.  

Conseguentemente, si rileva che la disciplina di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 7 della Legge regionale 19.02.2026, n. 4, di ana-
logo contenuto, non ha introdotto un nuovo istituto, ma, bensì, è in-
tervenuta, in senso modificativo, su una disciplina normativa già 
vigente data dall’art. 9 della Legge regionale 26.08.1992, n. 7, ed in 
particolare dal comma 9, che comunque, si ribadisce, risulta implici-
tamente abrogato dall’entrata in vigore dei commi 1 e 2 dell’art. 7 
della Legge regionale 19.02.2026, n. 4, che hanno integrato, rispetti-
vamente il comma 4 dell’art. 2 della Legge regionale 15.09.1997, n. 
35 ed introdotto il comma 8bis all’art. 3 della medesima norma. (10)(11). 

I  candidati ammessi al  secondo turno  hanno  facoltà di mo-
dificare il programma amministrativo presentato al primo turno entro 
il terzo giorno successivo alla proclamazione dei risultati elettorali, 
anche nella parte relativa alla indicazione dei criteri per la formazione 
della giunta. È fatto obbligo, inoltre, ai candidati ammessi al secondo 
turno di ballottaggio di indicare l’elenco completo degli assessori 
che intendono nominare a pena di esclusione (art. 9 comma 4 bis, 
l.r. n. 7/92). Il Sindaco eletto nomina la Giunta, comprendendo anche 
gli assessori proposti all'atto della presentazione della candidatura, 
a condizione che siano in possesso dei requisiti di eleggibilità richie-
sti per la elezione al consiglio comunale ed alla carica di Sindaco. 
La durata della Giunta è fissata in cinque anni. Sono estese ai com-
ponenti della Giunta le ipotesi di incompatibilità previste per la ca-
rica di consigliere comunale e di Sindaco che devono essere rimosse, 
per non incorrere nella decadenza dalla carica di assessore, entro 
dieci giorni dalla nomina. 

La giunta è composta nel rispetto del principio di pari op-
portunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i 
generi. Nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura in-
feriore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. La carica di 
componente della giunta è compatibile con quella di consigliere co-
munale. La giunta non può essere composta da consiglieri in misura 
superiore alla metà dei propri componenti 

(10) Per la disciplina del secondo turno di votazione vedasi art. 9 Legge Regionale 26 agosto 1992 n. 7. 
(11) A seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 35/97, la gestione commissariale del comune riguarda tutti 
gli organi del medesimo. 
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Sono incompatibili le cariche di Sindaco, di Presidente 
della Provincia, di assessore comunale e provinciale con quella di 
componente della Giunta regionale. 

Non possono far parte della giunta il coniuge, gli ascen-
denti ed i discendenti, i parenti e gli affini sino al secondo grado, 
del sindaco, di altro componente della giunta e dei consiglieri co-
munali 

La carica di assessore comunale è incompatibile con la ca-
rica di assessore o di consigliere presso altro comune. Il soggetto 
che si trovi in una situazione di incompatibilità di cui al presente 
comma deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall'ul-
tima carica assunta, a pena di decadenza dalla medesima carica (art. 
9 comma 4 bis, l.r. n. 7/92). La documentazione che i candidati am-
messi al ballottaggio dovranno produrre sarà presentata alla segre-
teria del comune entro il giorno stabilito, anche se trattasi di giorno 
festivo, dalle ore 8,00 alle ore 14,00 (art. 9, comma 5 bis, l.r. n. 7/92, 
come modificato dall’art. 39, comma 2, l.r. n. 26/93). 

 
§   27   Adempimenti  della   Commissione  Elettorale Cir-

condariale. 
Per gli adempimenti connessi allo svolgimento del turno di 

ballottaggio, l’ufficio centrale (o l’adunanza dei presidenti di seggio) 
comunicherà alla commissione elettorale circondariale il mancato  
raggiungimento  del  quorum  elettorale  richiesto  al primo turno. 

La commissione, scaduto il termine per la dichiarazione di 
eventuali  ulteriori  collegamenti  previsti  per  i  comuni  con popo-
lazione superiore a 15.000 abitanti, provvede immediatamente alla 
verifica della regolarità delle candidature. 

Le operazioni di verifica devono completarsi entro lo stesso 
giorno di inizio del loro esame e, comunque, entro ventiquattro ore 
dal loro inizio. 

§ 28 - Compiti del sindaco e del prefetto. 
La   commissione   elettorale   circondariale, accerta la rego-

larità  delle  candidature  ammesse  al  secondo  turno  ed effettuato 
il sorteggio per stabilire l’ordine dei candidati (art. 7, u. c, l.r. n. 7/92), 
entro il giorno successivo alla ricezione degli atti, ne dà comunica-
zione al sindaco per la preparazione del manifesto con i candidati ed 
al prefetto per la stampa delle schede (art. 9, comma 6, l.r. n. 7/92). 

Il manifesto deve essere affisso all’albo pretorio ed in altri 
luoghi pubblici entro il quinto giorno precedente la votazione (art. 
9, comma 7, l.r. n. 7/92). 
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§ 29 - Vigilanza dell’Ufficio Territoriale del Governo. 
L’Ufficio  Territoriale  del  Governo  vigilerà  affinché  i comuni  

provvedano  tempestivamente  all’approntamento  del manifesto. 
Il prefetto, quando non abbia avuto dai sindaci formale as-

sicurazione dell’avvenuta preparazione del manifesto, ovvero, ciò 
nonostante, abbia serio motivo di ritenere che il manifesto non sia 
stato pubblicato, dovrà inviare immediatamente appositi commissari 
nei comuni per provvedere, d’ufficio, all’adempimento di che trat-
tasi, a spese degli inadempienti. 
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ALLEGATI 
 

MODULISTICA PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE  
DEI CANDIDATI AL CONSIGLIO COMUNALE  

E DELLE COLLEGATE CANDIDATURE A SINDACO  
PER I COMUNI CON POPOLAZIONE SINO  

 A 15.000 ABITANTI
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